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GIUNTA COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 226 SEDUTA DEL 17/07/2018
OGGETTO: IMPOSTA  DI  SOGGIORNO  –  DETERMINAZIONE  DELLE  MISURE 

D’IMPOSTA IN VIGORE DAL 1° OTTOBRE 2018 – APPROVAZIONE.

L'anno duemiladiciotto il giorno diciassette del mese di Luglio nella Residenza Comunale di Lucca 
si è riunita la Giunta Comunale, convocata per le ore 09:00, nelle persone di:

PRESENTE ASSENTE

1 TAMBELLINI ALESSANDRO Sindaco X
2 LEMUCCHI GIOVANNI Vice Sindaco X
3 VIETINA ILARIA MARIA Assessora anziana X
4 BOVE GABRIELE Assessore X
5 DEL CHIARO LUCIA Assessora X
6 MAMMINI SERENA Assessora X
7 MARCHINI CELESTINO Assessore X
8 MERCANTI VALENTINA Assessora X
9 RAGGHIANTI STEFANO Assessore X
10 RASPINI FRANCESCO Assessore X

Presiede l'adunanza il Sindaco, Alessandro Tambellini.

Partecipa il Segretario Generale del Comune, Corrado Grimaldi, il quale cura la verbalizzazione.

Il Presidente, riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, essendo i  
presenti n. 7 e gli assenti n. 3, dichiara aperta la seduta.
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…......... omissis ….........

Si dà atto che prima della trattazione del punto n. 5 all’ordine del giorno è uscito l'Assessore Ragghianti:  
presenti  6, assenti  4;  è poi rientrato prima della trattazione della presente proposta di deliberazione: 
presenti 7, assenti 3.

La Giunta Comunale

Presa visione della proposta di deliberazione presentata dal Settore Dipartimentale 01 - Settore Servizi  
Economici - Finanziari - Dirigente, 01 - Settore Servizi Economici - Finanziari - Dirigente, “IMPOSTA 
DI SOGGIORNO – DETERMINAZIONE DELLE MISURE D’IMPOSTA IN VIGORE DAL 1°  
OTTOBRE  2018  –  APPROVAZIONE.”,  così  come  redatta  dal  responsabile  del  procedimento  e 
conservata in atti al fascicolo digitale; 

Udita l'illustrazione del Sindaco, in sostituzione dell'Assessore Lemucchi competente per materia ed 
assente;

premesso che:

con  il  decreto  legislativo  14.3.2011  n°  23  avente  per  oggetto  “Disposizioni  in  materia  di 
federalismo  fiscale  municipale”  è  stata  introdotta,  fra  l’altro,  all’art.  4,  la  possibilità  per  i  comuni 
capoluogo di provincia, per le unioni di comuni nonché per i comuni inclusi negli elenchi regionali delle  
località turistiche o città d’arte, di istituire, con delibera del consiglio, un’imposta di soggiorno a carico  
di coloro che alloggiano nelle strutture ubicate sul proprio territorio, da applicare secondo criteri di 
gradualità in proporzione al prezzo, fino a 5,00 euro per notte di soggiorno, con la precisazione che il  
relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, di manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali;

il Comune di Lucca ha deciso di esercitare la facoltà prevista dal succitato art. 4 D.lgs. n° 23/2011 
e di istituire quindi l’imposta di soggiorno, a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive  
ubicate  nel  proprio  territorio,  con  decorrenza  dal  1°  aprile  2013:  a  tal  fine  è  stato  approvato  il  
regolamento  applicativo  con deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n°  4  del  31.01.2013,  mentre  le  
tariffe sono state adottate con deliberazione della Giunta Comunale n° 13 del 22.01.2013 e modificate 
con deliberazione della Giunta Comunale n° 64 del 10.03.2015;

il  suddetto regolamento,  nel  prevedere in particolare  i  criteri  generali  di  determinazione delle 
tariffe, basati, come richiede il citato art. 4 del D.lgs. n° 23/2011, sulla gradualità e proporzionalità,  
aveva stabilito il criterio del prezzo applicato dai gestori delle strutture ricettive;

 
riguardo al suddetto regolamento, è stata recentemente approvata, nella seduta del 12.06.2018, la  

proposta  di  deliberazione  consiliare  n°  88  del  18.05.2018,  la  quale  contiene  diverse  ed  ulteriori  
modifiche, in particolare agli artt. 2 e 6, che disciplinano le strutture ricettive e le modalità di calcolo 
dell'imposta;

 per  effetto di  tali  modifiche è necessario  procedere  ad approvare  le  nuove misure  tariffarie 
dell’imposta  di  soggiorno  in  base  ai  nuovi  criteri  sopra  indicati,  secondo  quanto  contenuto  nel 
prospetto allegato al presente atto, di cui forma parte integrante (allegato n. 1);

la competenza della Giunta Comunale all’approvazione delle misure d’imposta discende dall’art.  
42, comma 2, lett. f) del testo unico sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo 18.8.2000 n° 
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267), che riserva alla competenza del Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con 
esclusione, appunto, della determinazione delle relative aliquote;

il  termine  per  deliberare  le  tariffe  è  stabilito  entro  la  data  di  approvazione  del  bilancio  di 
previsione dall’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001 n° 448, termine confermato anche dall’art. 1, 
comma 169, della legge 27.12.2006 n° 296;

peraltro l'art. 4, comma 7, del  decreto legge 24.04.2017 n° 50, convertito dalla legge 21.06.2017 
n° 96, ha previsto che a decorrere dall'anno 2017 gli enti che hanno facoltà di applicare l'imposta di  
soggiorno possono istituire o rimodulare l'imposta di soggiorno, in deroga all'articolo 1, comma 26, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

la prima norma prevede per gli anni 2016, 2017 e 2018 il blocco degli aumenti dei tributi e delle  
addizionali  degli  enti  locali,  mentre  la  seconda norma disciplina  il  termine per deliberare  tariffe ed 
aliquote dei tributi locali;

la deroga consente quindi ai comuni di deliberare in materia di imposta di soggiorno anche 
dopo l'approvazione del bilancio,  senza che ciò comporti  la decorrenza dall'anno successivo (in tal 
senso si è pronunciato anche il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e delle Finanze  
in risposta a quesito posto in occasione di Telefisco 2018);

il comma 15 dell’art. 13 del decreto legge 06.12.2011 n° 201, convertito con modificazioni dalla 
legge 22.12.2011 n° 214, ha stabilito che, a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  degli  enti  locali  devono  essere  inviate  al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di trenta giorni 
dalla data in cui sono divenute esecutive, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del  
termine  previsto  per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Il  mancato  invio  delle  predette 
deliberazioni nei termini previsti è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il 
blocco,  sino  all'adempimento  dell'obbligo  dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti  
inadempienti;

quanto sopra premesso,

visti i pareri allegati in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta (allegati nn. 2 e 3), 
espressi  ai  sensi  degli  artt.  49  e  147-bis  del  D.lgs.  267/2000,  rispettivamente  dal  responsabile  del 
servizio interessato e dal responsabile del servizio finanziario;

visto lo Statuto comunale;
visto l’articolo 48 del D.lgs. n. 267/2000;

con n. 7 voti favorevoli su n. 7 presenti e votanti;

d e l i b e r a 

1 di approvare le misure dell’imposta di soggiorno, per ogni pernottamento e per ogni persona, 
secondo quanto stabilito nel relativo regolamento comunale, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale  n° 4  del  31.01.2013 e  successive  modifiche e integrazioni,  come riportate  nel  prospetto 
allegato al presente atto, di cui forma parte integrante (allegato n. 1);

2 di dare atto che le suddette misure si applicano a decorrere dal 1° ottobre 2018;
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3 di dare altresì atto che responsabile del procedimento amministrativo è il dirigente del Settore 
Dipartimentale 1 Servizi Economico-Finanziari dott. Lino Paoli;

4 di significare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR della regione 
Toscana, entro 60 giorni, o per via straordinaria al Capo dello Stato, entro 120 giorni. 

Con successiva separata votazione, all’unanimità,

d e l i b e r a

5 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, attesa l'urgenza ed ai sensi 
del 4° comma dell'art. 134 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267.

…......... omissis ….........

Letto, approvato e sottoscritto.

il Segretario Generale il Sindaco

Corrado Grimaldi Alessandro Tambellini

Segnalazione dell’esecutività del presente atto viene trasmessa via e-mail ai seguenti uffici:

U.O. 1.3 - Tributi Comunali

U.O. 1.1 - Programmazione e Rendicontazione Finanziaria

06 - Settore Promozione del Territorio - Dirigente

01 - Settore Servizi Economici - Finanziari - Dirigente

Lista allegati alla Delibera:
Nome file Impronta SHA-256

GM03 - Parere contabile.pdf.p7m 0d5cf34901753ec7037b6554da7104b
d38b4f1c18f2bd2001a5a9dea672bbd
45

GM02 - Parere tecnico.pdf.p7m 55a4e6a5cac03285f7b3474fa6481dfd
3c7198e40b56932af15881c6b30cabb
d

allegato 1.pdf.p7m a6f2c8785a2609b34e44b517f3dbe832
4624692c34e07d9d2e3e40c93e0f84a9
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